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Presentazione 

“DAL MARE AL CIELO” è una vasta raccolta di 
pensieri che analizza le più svariate forme senti-
mentali della natura che ci circonda. Un intenso 
viaggio alla ricerca di quelle note che da sempre 
cerco di afferrare dallo “specchio del mio cielo”, 
tramutando in musica tutta la realtà cosmica che 
ogni giorno abbraccia la mia esistenza. 

Il progetto si pone l’obiettivo di mettere a fuoco 
esperienze di vita vissuta miste ad emozioni prova-
te durante l’osservazione del mondo con i suoi ma-
gici suoni, colori, sogni e passioni. 

A me basta un semplice fiore, una piccola pianta, 
un’onda del mare, una nuvola del cielo per comin-
ciare a sognare. Così vi propongo le mie prime 
forme d’arte con la speranza, la voglia e il desiderio 
di rendere a qualcuno la vita una magia diversa in 
cui credere veramente. 

L’idea è nata durante una malinconica serata in-
vernale in cui, osservando il sole inabissarsi nel 
mare, ho pensato ad un’incessante lotta che vede le 
due anime (mare e cielo) confrontarsi fino 
all’orizzonte, luogo dove brucia l’amore e dove vi-
brano le corde dei desideri. Una danza senza confi-
ni di una grande sinfonia che muove da sempre il 
mio pensiero. Nella raccolta racconto anche la 
montagna ed i profondi sentimenti del mondo ado-
lescenziale. 

Dal 21 giugno 2023 al 30 agosto 2023 ho donato 
al pubblico una raccolta, scritta in versi, di trenta 
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testi di varia lunghezza. Essi sono piccoli stralci 
della mia vita chiamata a tentare di definire l’amore 
e i sorrisi dell’universo. 

I testi, scritti per non sentire il rumore della so-
cietà e per cercare di controllare il tempo che scor-
re, sono una via di fuga dalla noia e da tutte quelle 
preoccupazioni che attanagliano la nostra vita sof-
focando le nostre giornate. 

La vita non è altro che un viaggio che percorre le 
vie della musica e di tutte quelle espressioni artisti-
che che consentono alla nostra anima di realizzarsi. 
Sono felice di portare nei vostri cuori alcuni segreti 
che solo l’arte può svelare. Ho così cercato di dare 
potenza a qualche parola senza mai avere la pretesa 
di chiamare o comunque definire questi miei pen-
sieri "poesie". 

Buona lettura! 

Gabriele Alocci 
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Introduzione 

Il mare è scoperta, follia, amore, quell’anima che ha 
costantemente la forza di ripartire. Il mare è 
un’immensa storia senza spiegazione, una saggia 
poesia che innesca il delirio del compositore. Il ma-
re dona arte e pensieri a chi lo ascolta, a chi lo in-
terpreta, a chi lo descrive. Il mare è la danza di una 
creatura coraggiosa che vola energica verso 
l’infinito, insieme al cielo, con le stelle, dentro al 
fuoco. 

Una lacrima naviga il mare sciogliendosi per 
sempre dentro l’eternità. Ogni istante diventa no-
stalgia. Ogni limite segna un nuovo principio. 
Qualsiasi sogno si trasforma in orizzonte, unico 
luogo dove il cielo virtuoso e il mare ispiratore 
coincidono, fondendo le loro fragilità e i loro sen-
timenti dentro un nobile scrigno. Qua nasce una 
musica coraggiosa per la speranza, un vento pre-
zioso che soffia nel silenzio intimo di un giovane 
ragazzo. Ora i suoi occhi sono illuminati. Tutto è 
magia. Così come un’onda spumeggiante travolge il 
cielo, così una nuvola palpitante annega il mare. 

Vivo in un grande capolavoro di note, un piccolo 
frammento di universo che ha deciso di danzare 
per la vita. 

Tutto questo non è altro che un mare sognatore 
sotto un cielo incantato, un sorriso perpetuo che 
contempla l’eternità delle stelle. 
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A tutti i ragazzi che abitano questo mondo dico: 
“Siate liberi come il mare e profondi come il cielo”. 

Gabriele Alocci, 18 anni. 
Uno di voi. 



 

PRIMA PARTE 
IL MARE 



 




